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Abbiamo, quindi, una regione che si col-
loca in Italia e nel Mezzogiorno che nonè 
riuscita a recuperare i ritardi che ci sono 
stati. Ci sono responsabilità di carattere 
politico-regionale, ma anche nazionale, 
in quanto tutti i Governi nazionali hanno 
mancato di dare risposte ed attenzione 
al Mezzogiorno, con dati evidenziati dai 
Report della Svimez, dai quali si evince 
la difficoltà a recuperare i gap rispetto 
alle altre regionali d'Italia»

La Calabria ancora sconta ritardi 
sul tema delle infrastrutture, della 
sanità, della lotta alla povertà, con un 
mercato del lavoro che ha grosse diffi-
coltà, dove si registra un'altra compo-
nente del lavoro "in nero" e precario. 
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Dal 25 marzo  sono in ser-
vizio  tra Reggio Calabria 
a Taranto i nuovi treni In-

tercity. Si tratta di convogli del 
tipo  “Blues” della Hitachi, ad ali-
mentazione ibrida, che montano 
sia motori elettrici, alimentati da 
linea aerea o da batterie, che mo-
tori diesel a basse emissioni. Si 
prevedono inizialmente sette treni 
ibridi Intercity, destinati a collega-
re la Calabria, la Basilicata e la Pu-
glia, composti da 4 carrozze per un 
totale di 200 posti, in parte dedicati 
ai  passeggeri con disabilità o mo-
bilità ridotta; ci sarà posto anche 
per 8 posti bici. Dal 9 giugno, que-
sti treni arriveranno anche a Bari 
e Lecce.
I treni sono caratterizzati dal nuo-
vo brand  presentato da Trenitalia 
il 22 marzo scorso nella stazione 
centrale di Reggio Calabria. Una 
cerimonia in pompa magna du-
rante la quale è stato sottolineato 
che l’investimento complessivo 
è di  60 milioni di euro, con fon-
di PNRR assegnati a  Trenitalia, e 
consentirà di ridurre le emissioni 
di CO2 dell’83% rispetto agli attuali 
treni a trazione diesel.
Un indubbio passo avanti sia per 
la sostenibilità dei trasporti che 
per le condizioni di viaggio in Ca-
labria. Peccato che questi treni 
continueranno a viaggiare su una 
linea ferroviaria, la Jonica, che 
mantiene intatto il tracciato che 
le diedero nella seconda metà del 
1800, ad Italia appena unificata, 
ma soltanto politicamente.
Tale è rimasto il Paese tuttora, se 
è vero, come è vero, che sono ben 
altri i treni che percorrono la rete 
Rfi al nord, anche su tratte molto 
meno importanti della Reggio C.- 
Taranto, che sui suoi 472 km vede 

ricadere 3 capoluoghi di provincia 
ed uno di regione. Anche i treni a 
lunga percorrenza, come gli In-
tercity, a quelle latitudini hanno 
tutt’altra composizione. In Alta Ita-

lia, infatti, nessuno si sognerebbe 
di utilizzare per servizi di questo 
tipo treni come i Blues, progettati 
per le relazioni di tipo regionale.
Meglio non lamentarsi troppo, 
però. Nonostante permangano, sia 
nelle infrastrutture che nel ma-
teriale rotabile, le evidenti arre-
tratezze a cui abbiamo accennato, 
ci lasciamo dietro molto peggio. I 
calabresi della fascia Jonica, infat-
ti, sanno benissimo quale fosse la 
tipologia di convoglio utilizzati per 
le relazioni Intercity fino a pochi 
giorni fa.
Sulla Jonica, per anni, la stessa 
presenza degli Intercity è stata 
un rebus per Trenitalia, costretta 
a comporre i treni sulla Reggio 

Calabria Centrale–Taranto, con 
vagoni che risalgono agli anni ’80, 
anche se sottoposti a “revampizza-
zione” ovvero riqualificazione fun-
zionale che li ha resi un pò più con-
soni al comfort richiesto da questi 
servizi. Le locomotive utilizzate 

sono state per decenni le vecchie 
D445, che risalgono agli anni ’70 
(le prime entrarono in esercizio 
nel 1975), anche perché da allora, 
in Italia, non si sono più prodotte 
locomotive diesel: la più “giovane” 
in circolazione risale al 1988.
Ma si è riusciti a fare di peggio, 
esercendo il servizio con vecchie 
“littorine” ALn668, con soli 68 po-
sti a sedere.   Automotrici rumo-
rose, inquinanti e spesso prive di 
aria condizionata, regolarmente 
guasta. Una situazione che farebbe 
rabbrividire il Terzo mondo: basti 
pensare che sia le mitiche 445 che 
le Aln 668 sono normalmente uti-

di ROBERTO DI MARIA
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lizzate per i treni storici, nell’Italia 
che conta. Non in Calabria, almeno 
fino a qualche giorno fa, dove oltre 
agli Intercity servivano anche le 
relazioni regionali.
Adesso ci sarebbe da aspettarsi 
qualcosa in più che la semplice so-
stituzione del materiale rotabile, 
ormai resa obbligatoria dalle nor-
mative UE in fatto di comfort, ac-
cessibilità e sicurezza. Non si può 
più prescindere da un riammoder-
namento dell’infrastruttura, per 
la quale l’elettrificazione, da sola, 
non basta. La vicenda della galle-
ria di Cutro, nei pressi di Crotone, 
inadatta persino all’installazione 
della catenaria e, probabilmente, 
da ricostruire ex-novo, dovreb-
be insegnare qualcosa a chi pro-
gramma la riqualificazione della 
rete ferroviaria nel Gruppo FS. 
Con un minimo di lungimiranza, 
si può guardare alla Jonica come 
ad un corridoio importante per la 
regione, ma non solo.
La realizzazione del Ponte sul-
lo stretto, infatti, porrà la linea al 
centro di nuove relazioni, oggi im-
pensabili. Il collegamento con la 

rete siciliana consentirebbe nuove 
relazioni tra l’isola ed il continen-
te, collegandola non soltanto con 
la Calabria Jonica ma anche con la 
Basilicata e la Puglia. Si rendereb-
be possibile, ad esempio, prolun-
gare gli stessi treni Intercity Reg-
gio C.-Taranto alle due estremità, 
consentendo di raggiungere, per 
esempio, Bari da Palermo. O in-
stradare su questa linea gli Inter-
city notte provenienti dalla Sicilia 
e diretti al nord. Una prospettiva 
non da poco, se si considera che il 
ruolo dei treni notturni viene ri-
valutato da anni in tutta Europa, 
come alternativa sostenibile all’a-
ereo che, come è noto, inquina 20 
volte più del treno per passeggero 
trasportato.
Ma non solo: se si pensa allo scopo 
originario delle ferrovie, quello di 
trasportare le merci, è innegabi-
le l’importanza di questa linea in 
un sistema logistico che vede un 
porto come Gioia Tauro al centro 
di un futuro sistema portuale in-
terconnesso con i porti di Augusta 
e Taranto. Senza dimenticare che 
lungo il suo tracciato troviamo 
almeno un altro potenziale por-
to di grandi prospettive, quello di 

Corigliano-Rossano. Un sistema 
portuale che può e deve diventa-
re fondamentale per l’intero con-
tinente europeo, e che non può 
concretizzarsi senza collegamen-
ti ad elevata capacità che soltanto 
un sistema ferroviario moderno 
può assicurare. Il Meridione d’Ita-
lia potrebbe finalmente mettere a 
frutto la sua collocazione geogra-
fica: un prezioso affaccio del con-
tinente europeo sul Mar Mediter-
raneo, in cui transitano un quarto 
dei containers in circolazione in 
tutto il mondo.
Ben vanga, quindi, la presenza di 
treni moderni e sostenibili sulla 
rete calabrese, purchè sia la pre-
messa di un consistente impegno 
per la sua riqualificazione infra-
strutturale. Occorre, in sintesi, 
smetterla di pensare alla Calabria 
come ad una pittoresca e remo-
ta appendice dello stivale, buona 
solo per le vacanze e basta, e co-
minciare a considerarla il centro 
di un sistema logistico vitale per 
l’intera Europa. n

[Roberto Di Maria è dottore di ricerca 
in Infrastrutture dei Trasporti e 

Amministratore di Sicilia in progress]

segue dalla pagina precedente                • DI MARIA

IL 30 APRILE IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
SERGIO MATTARELLA SARÀ IN CALABRIA

Il prossimo 30 aprile il Presi-
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, tornerà in Cala-

bria.
Da alcune indiscrezioni è emerso 
che il Presidente visiterà alcune 
aziende nella Provincia di Cosen-
za, oltre a svolgere alcuni incontri 
istituzionali. L’agenda, tuttavia, 
non è stata ancora definita.
La notizia della sua visita è stata 
accolta dal Partito Democratico 
calabrese come un «segnale di at-
tenzione da parte del Presidente 
della Repubblica».
«Oggi il Sud e la Calabria a causa 

delle politiche nazionali, sono re-
legate ad un ruolo marginale. Una 
marginalità che diventerà ancora 
di più catastrofica se dovesse esse-
re approvato il progetto di autono-
mia differenziata che ha suscitato 
perfino le proteste della Conferen-
za episcopale in ordine ai rischi 
per l’unità del Paese», hanno ricor-
dato i dem, chiedendo al Presiden-
te Mattarella attenzione per il Sud 
e per la Calabria «che non possono 
permettersi di restare indietro e 
hanno bisogno del massimo soste-
gno dello Stato». n
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IL PRESIDENTE OCCHIUTO: PROGETTO 
RECAPP CAL SERVE A DARE ORGOGLIO 

A STUDENTI, DOCENTI E  ALLA CALABRIA
Il progetto ReCapp Cal serve 

a dare orgoglio agli studenti 
calabresi, ai docenti, alla Cala-

bria tutta». È quanto ha dichiarato 
il presidente della Regione, Ro-
berto Occhiuto, intervenendo alla 
presentazione del progetto Re-
Capp Cal in Cittadella regionale, 
alla presenza del ministro dell’I-
struzione e del Merito, Giuseppe 
Valditara.
Il progetto è finanziato dal Dipar-
timento istruzione della Regio-
ne Calabria con 5 milioni di euro, 
sarà sviluppato negli anni solari 
2024-2026 e verrà assunto, in ac-
cordo con l’Invalsi, come prototipo 
nazionale da replicare in quelle 
regioni caratterizzate da divari 
dei livelli apprenditivi degli stu-
denti rispetto allo standard nazio-
nale. Vede coinvolti, per la prima 
volta, congiuntamente la Regione 
Calabria Dipartimento istruzio-
ne, l’Ufficio scolastico regionale, 
il Sistema universitario calabre-
se (Unical, Magna Grecia e Medi-
terranea), l’Università Bocconi di 
Milano e l’Invalsi ed è sostenuto 
dal Ministero dell’istruzione e del 
merito.
All’iniziativa sono, inoltre, interve-
nuti la vicepresidente Giusi Prin-
ci, la direttrice dell’Ufficio scola-
stico regionale, Antonella Iunti, il 
Rettore dell’Unical di Cosenza, in 
rappresentanza del Sistema acca-
demico calabrese, Nicola Leone, e 
i Rettori Giovanni Cuda (Univer-
sità Magna Grecia di Catanzaro), 
Giuseppe Zimbalatti (Università 
Mediterranea Reggio Calabria), il 
Rettore della Bocconi, Francesco 
Billari.
Presenti in sala il prefetto di Ca-
tanzaro Enrico Ricci, il questore di 

Catanzaro Paolo Sirna, il procura-
tore generale della Corte D’appel-
lo di Catanzaro, Giuseppe Lucan-
tonio, il comandante della Legione 
Carabinieri, generale Pietro Sal-
sano, l’avvocato distrettuale dello 

Stato, Ennio Apicella, il colonnello 
provinciale dei Carabinieri, Giu-
seppe Mazzullo. Inoltre, dirigenti 
scolastici e gli studenti dell’istitu-
to nautico di Catanzaro Lido “Fer-
raris Maresca”, la presidente della 
Consulta giovanile degli studenti 
della Calabria, Franca Falduto. Ha 
moderato il giornalista Rai Marco 
Innocente Furina.
«La storia della Calabria – ha pro-
seguito il presidente – è una storia 
di eccellenze culturali. Guardando 
la Calabria in lungo e in largo ci 
rendiamo conto di quanta storia e 
di quanta cultura ci sia in questa 
nostra regione. È anche la storia 
di tanti calabresi che nel corso de-

gli anni, dopo aver studiato nelle 
scuole calabresi, sono andati all’u-
niversità, si sono formati altrove e 
hanno saputo essere delle eccel-
lenze nelle regioni dove hanno la-
vorato, purtroppo, troppo spesso, 

fuori dalla Calabria. E io ho sem-
pre trovato ingiusto che la Cala-
bria venisse rappresentata nelle 
prove Invalsi come una delle ulti-
me regioni».
«Ho ritenuto – ha aggiunto – che 
la Regione Calabria non dovesse 
limitarsi a osservare questo fatto 
ma dovesse, invece, tentare di in-
vestire risorse per fare in modo 
che questa circostanza non si ve-
rificasse più in futuro. E allora ho 
sposato con grande entusiasmo 
l’idea della vicepresidente Princi 
di sviluppare questo progetto, fi-
nanziato con risorse regionali, che 

▶ ▶ ▶



serve a dare il giusto supporto agli 
studenti calabresi che vorranno 
sostenere le prove Invalsi e il giu-
sto supporto anche per i docenti 
calabresi».
«Siamo molto contenti – ha prose-
guito – che questa iniziativa abbia 
avuto il supporto preziosissimo 
sia dell’Invalsi che del ministro 
Valditara il quale è stato sempre 
vicino alla nostra Regione, anche 
nell’ambito delle iniziative legate 
ad Agenda Sud, dove la Calabria ha 
svolto un ruolo centrale per le 
iniziative orientate a contrasta-
re l’abbandono scolastico».
«Oggi – ha rimarcato infine il 
presidente Occhiuto – possia-
mo essere veramente orgoglio-
si perché ReCappCal è il pri-
mo progetto in Italia che sarà 
sperimentato in Calabria come 
progetto pilota per le altre Re-
gioni. Noi cerchiamo di essere 
degni di questa Calabria bel-
lissima che abbiamo l’onore di 
rappresentare e vogliamo fare 
in modo che la Calabria possa es-
sere orgogliosa dei suoi giovani 
straordinari e dei docenti che in-
sieme a questi giovani affrontano, 
ogni giorno, i tanti problemi della 
scuola».
La vicepresidente Princi ha illu-
strato nel dettaglio il progetto Re-
CappCal, che coinvolgerà 70 istitu-
ti scolastici individuati sulla base 
degli esiti delle ultime prove Inval-
si (20 Città metropolitana di Reg-
gio Calabria, 20 Provincia di Co-
senza, 10 in ciascuna delle restanti 
province Cz, Kr, VV). Si svilupperà 
negli anni solari 2024-2026 e coin-
volgerà le classi precedenti a quel-
le in cui viene svolto il test invalsi, 
pertanto le classi 1° e 4° della scuo-
la primaria, la classe 2° della scuo-
la secondaria di primo grado e le 
classi 1° e 4° della scuola seconda-
ria di secondo grado.
«Durante questi due anni – ha 
specificato Princi – ciascuna delle 
classi coinvolte svolgerà comples-
sivamente 200 ore di potenzia-
mento delle competenze (100 ore 

per anno, di cui 50 di italiano e 50 
di matematica), contestualmente, 
i docenti di italiano e matematica 
saranno formati attraverso appo-
siti corsi erogati dalle università 
calabresi (a loro volta coinvolte 
nel progetto). Sarà una formazio-
ne personalizzata alle esigenze del 
gruppo classe e dei docenti di rife-
rimento e accompagnata da azioni 
di peer tutoring».
«I risultati apprenditivi degli stu-
denti – ha spiegato ancora – sa-
ranno monitorati attraverso la 
somministrazione periodica di 

test (modello Invalsi). Verrà infatti 
attivata la piattaforma ReCapp Cal 
su cui verranno inseriti gli studen-
ti coinvolti nel progetto e le relati-
ve classi virtuali. Fondamentale, 
in tal senso, il ruolo svolto dall’U-
niversità Bocconi di Milano che 
si occuperà della elaborazione in 
itinere dei risultati del progetto al 
fine di verificare l’efficacia degli 
interventi e di apportare eventuali 
rimodulazioni progettuali».
«La ricaduta finale – ha aggiun-
to – sarà verificata, a conclusione 
del biennio, attraverso il confron-
to dei risultati ricavati da apposito 
test somministrato al gruppo degli 
studenti coinvolti nel progetto e 
ad un gruppo di altrettanti alunni 
“non trattati” a cui, cioè, non è sta-
to assicurato l’intervento formati-
vo previsto dal progetto».
«Dalla Regione Calabria, dal Di-
partimento istruzione, con que-
sto progetto – ha spiegato ancora 
la vicepresidente – la prima con-
creta risposta per un efficace su-
peramento delle prove Invalsi at-

traverso un progetto pilota volto 
a ridurre i divari formativi tra le 
scuole calabresi e il resto d’Italia, 
migliorando gli esiti nelle prove 
Invalsi attraverso il recupero, il 
potenziamento e l’innalzamento 
dell’apprendimento di base di ita-
liano e matematica».
«Nello specifico – ha sottolineato 
inoltre la vicepresidente Princi – 
il fine del progetto ReCappCal è 
quello di colmare gli squilibri ter-
ritoriali ed i gap formativi legati 
alle competenze chiave degli stu-
denti calabresi, implementando 

un nuovo approccio metodolo-
gico, didattico e motivazionale 
per affrontare con successo le 
prove Invalsi».
La vice presidente ha infine 
ringraziato per il lavoro svolto 
tutti i partner coinvolti, la diri-
gente generale del Dipartimen-
to istruzione, Maria Francesca 
Gatto, e le dirigenti di settore 
Anna Perani e Giulia Di Tom-
maso.
«La Bocconi – ha detto il rettore 
Billari – accompagnerà questo 

progetto selezionando le scuole 
e le classi, e valutando i risultati 
sia in itinere che in expost. Con i 
colleghi ci siamo impegnati a con-
frontarci con la comunità scientifi-
ca pubblicando i dati del progetto. 
Se questi risultati saranno positivi 
avremmo due vantaggi: il primo è 
la generabilità dal punto di vista 
scientifico, il secondo la capacità 
di applicazione pratica sul territo-
rio che potrà essere anch’essa ge-
neralizzata».
Per il rettore Leone «colmare i gap 
formativi non è facile. Per questo 
il progetto è una sfida difficile e il 
successo non è scontato, ma nu-
triamo molto ottimismo».
«Il progetto sarà uno stimolo – ha 
evidenziato – non solo per le scuo-
le coinvolte. I risultati potranno 
essere replicabili e magari la Cala-
bria, questa volta, potrà essere un 
esempio per tutte le altre Regioni 
d’Italia. Ringrazio, quindi, il presi-
dente Occhiuto e la vice presiden-
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te Princi per aver messo al centro 
dell’agenda della Regione Cala-
bria la formazione, riconoscendo 
l’importanza che ciò riveste per 
tutto il territorio nazionale e a cui 
viene data ulteriore rilevanza dal-
la presenza oggi del ministro Val-
ditara».
«La Calabria nel 2023 – ha dichia-
rato il presidente Ricci – ha regi-
strato una forte riduzione della di-
spersione scolastica. Ciò non vuol 
dire che i problemi non ci siano, 

ma si deve dare atto che il percor-
so che la Calabria sta facendo è 
molto importante. Seminare sugli 
apprendimenti va al di là del pro-
getto in sé. Lavorare sugli appren-
dimenti, con un effetto positivo 
anche sugli aspetti civici degli stu-
denti, è una grande possibilità per 
il futuro. Investire tanto sull’istru-
zione e sull’apprendimento riten-
go sia un’operazione importante 
che potrà avere un impatto positi-
vo anche sulle altre competenze».
Secondo la direttrice Iunti «l’Ini-
ziativa evidenzia il cambiamento 

di una politica che cerca di valo-
rizzare il territorio, portando la 
Calabria al centro del contesto 
nazionale. Una scelta da parte del 
presidente Occhiuto e della vice-
presidente Princi non scontata 
che ha portato con tutte le azioni 
svolte all’attenzione verso il mon-
do della scuola con investimenti 
importanti. Si è compreso forte-
mente come la scuola sia la leva di 
miglioramento e cambiamento di 
una realtà territoriale con molte 
criticità». n

segue dalla pagina precedente    • Progetto ReCapp Cal

A LAMEZIA "STORIE AL FEMMINILE 
TRA 'NDRANGHETA E POLITICA"

Questo pomeriggio, a Lamezia, alle 18, nei locali 
della Caffetteria Falvo di Via Aldo Moro, si ter-
rà l’iniziativa Storie al femminile tra ‘ndran-

gheta e politica con spunti poetici di Franco Costabile.
L’evento rientra nell’ambito del progetto Ripensare 
Costabile: libri e idee per essere liberi, realizzato dal-
la casa editrice Grafichéditore e coordinato da Fran-
cesco Polopoli per il Centenario costabiliano. 
Si tratta di un evento che vuole unire l’analisi compiu-
ta dalla giornalista Saveria Maria Gigliotti nel suo sag-
gio ‘Ndrangheta, tra politica fede e ruolo delle donne 
(Grafichéditore) e il pensiero di Franco Costabile che, 
nel secolo scorso, con i suoi versi, raccontava e denun-
ciava quelle ferite sociali e culturali che rappresenta-
no il terreno fertile del fenomeno ‘ndranghetistico  e 
delle sue ramificazioni, tra questioni ancora irrisolte 
e grandi svolte storiche. A cominciare dal ruolo delle 
donne, sempre decisive nell’interrompere la trasmis-
sione della mentalità mafiosa, e della voce della Chie-
sa che ha raggiunto il suo punto culminante nel “gri-
do” di Papa Francesco a Cassano allo Ionio nel 2014.
Dialogano con l’autrice don Giacomo Panizza, Fran-
cesco Polopoli e Salvatore D’Elia, dopo i saluti dell’e-
ditrice Nella Fragale.
«Le pagine del libro – scrive Enzo Ciconte nella pre-
fazione – fanno il punto sulle acquisizioni giudiziarie, 
le relazioni della Dna e della Dia, sulle recenti inchie-
ste della magistratura di Reggio Calabria e di Catan-
zaro, squadernano sotto i nostri occhi le analisi delle 
fonti investigative, a cominciare dalla Dia, insistono 
giustamente sul ruolo dei rituali e sui collaboratori di 
giustizia che ne hanno parlato, Zagari e Scriva tra gli 

altri e prima ancora Serafino Castagna che era uno 
‘ndranghetista sinceramente pentito, pongono l’ac-
cento sull’importanza dell’omicidio di Francesco For-
tugno il vice presidente del Consiglio regionale della 
Calabria».
Fino ai tentativi di approfittare della situazione conse-
guente alla pandemia da Covid 19.
«Infine – conclude Ciconte –, ed è un merito importan-
te, il libro ha una parte documentale importante che 
riguarda i decreti di scioglimento del consiglio comu-
nale di Lamezia Terme, documenti che certificano 
l’evoluzione della Chiesa e l’importanza dei rituali». n
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SERVONO MISURE URGENTI PER TUTELARE 
IL PERSONALE SANITARIO A VIBO

Quanto sta accadendo in 
questo ultimo periodo a 
Vibo Valentia, con le ripe-

tute aggressioni ai danni di medici 
ed infermieri, non è più tollera-
bile. Ma è evidente che, oltre alla 
dovuta solidarietà che tutti noi 
esprimiamo agli operatori sanita-
ri, serve di più.
Una situazione francamente inso-
stenibile, come hanno 
avuto modo di raccon-
tarmi i medici e gli in-
fermieri. Una situazione 
che, purtroppo, conosco 
bene ed in prima perso-
na. Si tratta ovviamente, 
e purtroppo, di un feno-
meno nazionale che si 
sta aggravando e, diver-
samente da quanto av-
viene in Calabria, altro-
ve, secondo una recente 
indagine del Sole24Ore, 
il 70% circa degli episodi 
non viene denunciato.
È chiaro che servono 
misure urgenti per assi-
curare il massimo della 
tutela e della sicurezza 
a chi presta il proprio 
servizio per il bene e la 
salute del paziente, ma il proble-
ma, per quanto riguarda Vibo Va-
lentia, è anche quello dell’approc-
cio e della mentalità. La verità è 
che ormai, troppo spesso, si arriva 
in pronto soccorso mal disposti, 
convinti che per far valere i propri 
diritti bisogna imporsi con la vio-
lenza e la prevaricazione. È ora di 
smetterla, chi si presenta in pron-
to soccorso deve essere consape-
vole che dall’altra parte ci sono 
persone che si sobbarcano turni 
difficili e che hanno come unico 
interesse quello di fare bene il 
proprio lavoro e contribuire ad al-
leviare le sofferenze di chi si pre-
senta all’ingresso.

È, però, altrettanto evidente che, 
se le cose non vanno sempre come 
dovrebbero, allora è necessario 
intervenire anche sul fronte orga-
nizzativo interno. Mi sono recato 
personalmente in ospedale e in 
Azienda e so che il commissario 
Battistini sta lavorando anche su 

questo, perché non c’è dubbio che 
per migliorare la situazione bi-
sogna cambiare qualcosa, sia sul 
piano organizzativo delle risor-
se umane e sia su quello logisti-
co-strutturale, al fine di assicurare 
una migliore distribuzione degli 
spazi che avrebbe immediate rica-
dute anche sul livello di protezio-
ne del personale.
Mi permetto qui di avanzare alcu-
ne proposte concrete che miglio-
rerebbero sensibilmente, e con un 
investimento irrisorio, la situazio-
ne: creare una zona triage chiusa, 
aumentando la privacy del pazien-
te; creare due corsie preferenziali, 
fast track, per i pazienti pediatrici 

e per le pazienti in stato di gravi-
danza, in maniera tale da agevola-
re l’ingresso in reparto; trattare in 
maniera più celere i pazienti orto-
pedici, stipulando un accordo con 
le altre ortopedie; già solo questi 
piccoli accorgimenti permette-
rebbero di decongestionare e non 
poco il flusso nel pronto soccorso.
Poi è chiaro che servono maggio-

ri unità lavorative, ma questo è un 
capitolo a parte sul quale si sta la-
vorando da tempo, come da impul-
so del presidente Occhiuto. In con-
clusione, mi sento però di lanciare 
un messaggio positivo che vada 
verso la risoluzione dei problemi, 
perché so che la struttura commis-
sariale sta lavorando e prenden-
do in seria considerazione questi 
correttivi che, già nell’immediato, 
darebbero una boccata d’ossigeno 
all’intero reparto ed una maggiore 
serenità a tutti gli operatori sani-
tari. n

[Michele Comito è consigliere
 regionale di Fi]

di MICHELE COMITO
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«OCCHIUTO PROSEGUE LA SUA OPERA DI 
DEVASTAZIONE DEL SERVIZI SANITARI»

Con la chiusura del punto na-
scita presso la Casa di Cura 
Sacro Cuore, il governatore 

Occhiuto prosegue la sua opera di 
devastazione dei servizi sanitari 
nella città di Cosenza e nella sua 
vasta provincia, con una incidenza 
fortemente negativa per l’intero 
territorio calabrese.
Il  Dca n.69 della Regione Calabria 
del 14 marzo scorso, che riorga-
nizza la rete ospedaliera, la rete 
dell’emergenza urgenza e le reti 
tempo-dipendenti, depotenzia ul-
teriormente l’offerta sanitaria nel 
cosentino in maniera inopinata ed 
assurda. 
E così dopo la chiusura della Te-
rapia Intensiva Pediatrica e la 
mancata codificazione del pronto 
soccorso pediatrico presso l’An-
nunziata, da noi auspicato e mai 
effettuato, oggi si arriva a chiude-
re il punto nascita del Sacro Cuo-
re, struttura accreditata e conven-
zionata con il Ssn, che provocherà 
inevitabilmente un forte aumento 
di carico di lavoro per il reparto di 
Ostetricia del nostro ospedale cit-
tadino, già in forte affanno perché 

da tempo oberato di lavoro, con ca-
renza di personale e liste di attesa 
di molti mesi soprattutto per la pa-
tologia benigna ginecologica.
Tenendo conto di ciò, la stessa Asp 
di Cosenza, già nel 2023 dopo la 
prima pubblicazione della nuova 
rete ospedaliera in cui si ipotizzava 
la chiusura del Punto Nascita del 
Sacro Cuore, si era prodigata per 
ottenerne la modifica ritenendo 
che tale taglio di servizio avrebbe 
comportato da un lato inevitabili 
licenziamenti e dall’altro un mag-
gior carico di lavoro per l’ospedale 
di Cosenza, che sarebbe rimasto 
l’unico punto nascita attivo in città. 
Rimostranze che non sono, evi-
dentemente, servite a nulla tanto 
che il governatore Occhiuto ha 
confermato la sua decisione che è 
essenzialmente politica ed a dan-
no dei cittadini/utenti.
Se, infatti, si riconosce la necessi-
tà di riaprire il punto nascita sulla 
costa tirrenica (Cetraro), non si 
comprende il motivo della chiusu-
ra del punto nascita del Sacro Cuo-

re, che con circa 1000 parti l’anno 
riesce a soddisfare, e non poco, le 
esigenze delle donne cosentine e 
della provincia. 
Peraltro, com’è pensabile che una 
partoriente di Montalto o di Ro-
gliano possa decidere di andare a 
partorire a Cetraro? 
Costoro saranno private della li-
bertà di poter scegliere un’altra 
struttura nella quale avevano con-
fidato e si vedranno “costrette” a 
rivolgersi all’Annunziata, dove lo 
straordinario personale medico 
e sanitario opera, per come detto, 
con un carico di lavoro enorme 
che si andrà ad accrescere ulte-
riormente”.
Tutto ciò è gravissimo, Roberto 
Occhiuto continua ad operare a 
fini elettoralistici e propagandi-
stici, giocando sulla pelle dei ca-
labresi ai quali non viene assolu-
tamente assicurato il diritto alla 
salute che dovrebbe, invece, esse-
re universalmente garantito sopra 
ogni cosa e tenuto ben distante da 
calcoli di natura eminentemente 
ragionieristica. n

di  FRANZ CARUSO
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ALL'AIFA ARRIVA ROBERT NISTICÒ
È CALABRESE IL NUOVO PRESIDENTE

La nomina del famoso neuro-
farmarcologo, punto di rife-
rimento della ricerca scien-

tifica internazionale, alla guida 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco è 
ormai ufficiale.
Tale padre, tale figlio, ma non pote-
va essere altrimenti per un ragazzo 
nato a Londra e abituato già da stu-
dente a frequentare insieme a suo 
padre il  della farmacologia di 
tutto il mondo. 
Parliamo del prof. Robert Nisticò, 
dal novembre del 2017 presiden-
te del Corso di Laurea Magistrale 
a ciclo unico in Farmacia- Dipar-
timento di Biologia, Università di 
Tor Vergata, con attività didattica in 
Farmacologia Generale, Tossicolo-
gia, e Neuropsicofarmacologia. 
Lo studioso è figlio del grande far-
macologo calabrese Pino Nisticò, 
già Presidente della Regione Cala-
bria dal 1995 al 1998, ma anche se-
natore e parlamentare europeo per 
la lista di Forza Italia. 
Da oggi è Presidente dell’Aifa, l’A-
genzia Italiana del Farmaco, per 
espresso desiderio del ministro 
della salute Orazio Schillaci che ha 
proposto il suo nome e la sua can-
didatura alla guida dell’Agenzia del 
Farmaco dopo le dimissioni, per al-
tro anche polemiche, del suo prede-
cessore Giorgio Palù.
Alle spalle il prof. Robert Nisticò ha 
uno di quei curricula che lo vedono 
oggi ai vertici della massima consi-
derazione del mondo della ricerca 
internazionale, proprio per via del-
la sua esperienza professionale de 
del suo passato accademico. 
Autore o coautore di oltre 130 pub-
blicazioni, lo scienziato ha ricevuto 
nel 2002-2003 un Marie Curie Intra 
European Fellowship (FEI) per le 
Scienze della Vita; nel 2003-2004: 
Marie Curie Reintegration Grant 
(Erg) per le Scienze della Vita; e nel 
2012-2015 e 2015-2018 è stato Ho-

norary Lecturer alla Facoltà di Far-
macia, Università di Nottingham, 
Regno Unito. 
Non solo questo, ma le sue note 
biografiche lo indicano come neu-
rofarmacologo inventore e co-in-
ventore di vari brevetti, oltre che 
autorevolissimo membro della So-
cietà Americana per le Neuroscien-
ze, della Società Italiana di Farma-
cologia e della Società Americana 
per le Neuroscienze. 
Siamo insomma ai massimi livelli 
della ricerca scientifica, certamen-

te quella italiana ed europea a cui fa 
costante riferimento quella ameri-
cana.
La sua vita. Robert Giovanni Nisti-
cò, è nato a Londra nel 1974, quando 
suo padre Pino Nisticò insegnava e 
lavorava ancora nei grandi labora-
tori di ricerca del Regno Unito. È 
poi cresciuto in Italia quando la sua 
famiglia si è spostata da Londra a 
Roma. 
Laureato in Medicina e specializ-
zato in Psichiatria presso l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore, 
Robert Nisticò è stato post-doc nel 
laboratorio diretto dal professor G. 
Collingridge presso l’Università di 
Bristol dove ha studiato, mediante 
tecniche elettrofisiologiche, i mec-
canismi alla base della plasticità si-

naptica normale e patologica. 
Questo è stato poi per lui una sor-
ta di passaporto internazionale, 
doveva solo scegliere in quale uni-
versità finire per insegnare le sue 
tecniche. La sua scelta definitiva 
è poi caduta sull’Università di Tor 
Vergata a Roma.
Dal 2015, lo scienziato è stato no-
minato Esperto di Affari Regolatori 
dell’Agenzia dei Medicinali di Malta 
per la ‘Valutazione scientifica e re-
golatoria nell’ambito delle proce-
dure centralizzate e decentralizza-
ta. Oggi lui è Principal Investigator 
del Laboratorio di Neurofarmaco-
logia, European Brain Research 
Institute – Rita-Levi Montalcini 
Fondazione (attività di ricerca: pla-
sticità sinaptica, apprendimento e 
memoria, demenza di Alzheimer, 
sclerosi multipla, infiammazione, 
neurodegenerazione). 
È soprattutto impegnato in prima 
persona nell’Iniziativa europea dei 
Medicinali Innovativi (Imi), e que-
sto a Roma, per l’elaborazione e at-
tuazione dell’agenda strategica di 
ricerca Imi, preparazione di bandi 
Imi e comunicazioni di Imi con isti-
tuzioni nazionali e gruppi di ricerca 
pubblici e privati.
Dal 2016 è membro del Comita-
to per i Medicinali Orfani (Comp) 
della European Medicines Agency 
(Ema) per la Valutazione scientifica 
e regolatoria dei dossier per i far-
maci orfani. E dal Novembre 2017 è 
presidente del Corso di Laurea Ma-
gistrale a ciclo unico in Farmacia – 
Dipartimento di Biologia, Universi-
tà Tor Vergata, con attività didattica 
in Farmacologia Generale e Tossi-
cologia, Neuropsicofarmacologia. 
Un’autorità del mondo scientifico 
senza e senza ma, e che certamente 
rappresenterà per la storia e la vita 
dell’Aifa quel valore aggiunto che 
una grande agenzia moderna del 
farmaco deve avere.  n

di PINO NANO
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MARIA ELENA SENESE È LA NUOVA
SEGRETARIA DI UIL CALABRIA

Prestigioso incarico per Ma-
ria Elena Senese, eletta, 
all'unanimità, segretaria 

generale di Uil Calabria, succe-
dendo a Santo Biondo.
La nomina è avveuta nel corso del 
Consiglio confederale dell'orga-
nizzazione sindacale regionale, 
svoltasi a Maida. 
Già Segretario generale della Fe-
nealUil Calabria, Maria Elena Se-
nese raccoglie il testimone di San-
to Biondo che, dopo dieci anni alla 
guida della Uil calabrese, lascia la 
Calabria per dedicarsi all’impe-
gno sindacale nazionale 
dopo la sua elezione nel-
la Segreteria generale 
della Uil.
Ai lavori, presieduti da 
Annarita Mansuco, ha 
partecipato il segreta-
rio generale della Uil, 
Pierpaolo Bombardie-
ri, che ha ribadito come 
«la Vertenza Calabria è 
di assoluta attualità e si 
inserisce nel disagio più 
ampio del Mezzogiorno 
e del Paese».
«Un territorio martoria-
to – ha aggiunto – in cui qualcosa 
negli ultimi tempi si sta muoven-
do rispetto ad una pesante e cri-
stallizzata situazione che viene 
da lontano, ma spesso penalizzato 
da scelte nazionali con lo sguardo 
elettorale». «Quattro dati su tutti – 
ha aggiunto –: se nella Provincia 
di Bolzano si hanno maggiori pos-
sibilità di avere una vita in buona 
salute fino a 69,3 anni, in Calabria 
questa aspettativa crolla a 53,1 
anni, vale a dire 16 anni in meno. 
La Calabria è l'ultima regione in 
Italia per spesa corrente in sanità, 
per numero di donne che si sotto-
pongono ai controlli contro i tu-
mori ed è la prima per migrazione 
sanitaria».

«In Calabria – ha segnalato Bom-
bardieri – c’è quasi un decesso sul 
lavoro a settimana, senza contare 
le morti in itinere». 
«Nell’ultimo anno – ha proseguito 
– risultano in Calabria 465mila av-
viamenti al lavoro, il 90% dei qua-
li a tempo determinato e soltanto 
il 10% a tempo indeterminato. Ma 
sicurezza sul lavoro, contrasto al 
precariato e accesso ai principali 
diritti come quello alla salute e alle 
cure sono e restano tra le nostre 
principali rivendicazioni naziona-
li, insieme al rinnovo dei contratti, 

alla grande questione salariale, ad 
una riforma fiscale equa e giusta e 
alla lotta alle disuguaglianze». 
«Il Sindacato – ha detto ancora il 
Segretario generale della Uil – su 
questi terreni non può arretrare, 
altrimenti non saremmo un Sin-
dacato ma altro». 
«Con questa determinazione – ha 
evidenziato – abbiamo lanciato e 
fatto correre sotto i riflettori dell’o-
pinione pubblica  le nostre due 
campagne “Zero morti sul lavoro” 
e “No ai lavoratori fantasma”». 
«Il primo maggio, quest’anno – 
ha aggiunto – parleremo insie-
me, unitariamente, di Europa, di 
un’Europa solidale e non di un’Eu-
ropa delle banche, delle multina-

zionali e della tecnocrazia».
«Un ringraziamento – ha detto in-
fine Bombardieri – agli operatori 
dell’Ital e del Caf, che ogni mattina 
aprono la saracinesca delle nostre 
numerosi sedi. Ma grazie davve-
ro per l’ottimo lavoro decennale 
a Santo Biondo, ormai autorevol-
mente impegnato in Segreteria 
nazionale, e auguri e un grande in 
bocca al lupo a Mariaelena Senese 
per la nuova importante respon-
sabilità in questa splendida terra 
che è la Calabria e che vedrà al suo 
fianco il supporto di tutti».

«In questi dieci anni – 
ha detto Santo Biondo 
durante il suo interven-
to – abbiamo costruito 
una comunità, fatta di 
donne e di uomini, che 
ha lavorato tanto e che è 
pronta a lavorare tanto 
per il bene delle cala-
bresi e dei calabresi». 
«Una comunità che è 
pronta ad esercitare la 
giusta pressione sulla 
politica e le istituzioni 
– ha proseguito – per 
fare in modo che i tanti 

problemi della Calabria, a partire 
dalla sanità per finire alle infra-
strutture, senza dimenticare i di-
ritti civili e sociali di una terra bel-
la ma difficile, vengano affrontati e 
risolti».
«Dobbiamo stare in mezzo alle 
persone – ha detto la neo segreta-
ria Senese – dobbiamo ascoltare 
le loro richieste e trasformarle in 
soluzioni». 
«Questa terra – ha concluso – non 
può accettare l’interminabile 
emorragia di giovani che scappa-
no verso il Nord o verso l’estero. 
Per questo impegneremo la Re-
gione Calabria affinché riesca ad 

▶ ▶ ▶
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approntare un piano di sviluppo 
occupazionale e sociale che, non 
disdegnando la cura del fenomeno 
migratorio, sia in grado di riscri-
vere il presente e ridisegnare il 
futuro della Calabria».
Il presidente della Regione, Ro-
berto Occhiuto augurando alla 
nuova segretaria «i miei più calo-
rosi auguri di buon lavoro e le con-
gratulazioni per questo importan-
te riconoscimento», ha ringraziato 
Biondo «con il quale, in questi pri-
mi anni del mio mandato, abbiamo 
positivamente lavorato in sinergia 
per affrontare e risolvere tante 
emergenze».
«La mia Giunta giudica fonda-
mentale il confronto con i corpi 
intermedi – ha concluso – con le 
associazioni di categoria e con i 
sindacati.
Sono certo che continueremo a 
collaborare positivamente con la 
Uil, con Maria Elena Senese e con 
il segretario generale nazionale, 
Pierpaolo Bombardieri, per far 
crescere e riqualificare il lavoro e 
lo sviluppo in Calabria».
Il presidente del Consiglio regio-
nale, Filippo Mancuso, facendo 
i suoi auguri alla segretaria Se-
nese, ha ribadito la necessità, in 

Calabria, di «unire le forze per af-
frontare le sfide che ci prospetta 
la complessa fase che attraversia-
mo».
«E la Uil, fin qui con Santo Biondo 
– ha proseguito – con cui ho avuto 
il piacere di confrontarmi sui più 
questioni (dalla crisi energetica 
alle fragilità del tessuto produttivo 
e sociale), è un soggetto indispen-
sabile per trovare le soluzioni a 
problemi vecchi e nuovi».

«Nel rivolgere gli auguri di buon 
lavoro alla neo segretaria della 
Uil-Calabria Maria Elena Senese – 
ha concluso – convinto che le orga-
nizzazioni sindacali siano presidi 
di democrazia e di rappresentanza 
degli interessi in gioco, assicuro la 
disponibilità ad allargare sempre 
più la partecipazione,  anche per 
ciò che concerne la funzione legi-
slativa in capo al Consiglio regio-
nale». n

segue dalla pagina precedente                        • Senese

A TAURIANOVA SI PARLA
DELLA VIOLENZA DI GENERE

Questo pomeriggio, a Taurianova, alle 16, nella 
Sala Consiliare del Comune, si terrà l’incontro 
La violenza di genere nelle leg-

gi nazionali e internazionali. Modelli 
culturali e strategie d’intervento.
L’evento conclude il corso di alta for-
mazione contro la violenza di genere, 
organizzato in collaborazione dall’Am-
ministrazione comunale, dalla Piccola 
Opera Papa Giovanni, dalla Regione 
Calabria, dalla Commissione pari op-
portunità e dall’Ordine degli assistenti 
sociali. 
Nel corso dell’incontro, a cui partecipe-

ranno gli assessori Angela Crea e Massimo Grimaldi, 
sarà presentato il Protocollo Rete Antiviolenza, pros-

simo alla sottoscrizione.
Intervengono Pietro Siclari, presidente 
dell’Associazione Piccola Opera Papa 
Giovanni, la dott.ssa Stefania Bruno, 
responsabile dell’Ambito Territoriale 
di Taurianova, il dott. Saverio Nicola 
Latella, responsabile Settore Welfa-
re del Comune di Taurianova, dott.ssa 
Martina Calcopietro, assistente sociale 
sociale dello Sportello di Ascolto Terri-
toriale di Taurianova. Modera France-
sca Mallamaci. n
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A CATANZARO FINE SETTIMANA
CON IL VINYL MARKET

Fine settimana a Catanzaro 
all'insegna del collezioni-
smo dei dischi in vinile: sarà 

il primo evento targato Calabria 
Vinyl Market che aprirà anche il 
calendario primaverile delle fiere 
del disco del Sud Italia. 
Sale l’attesa per un weekend da 
non perdere, all’insegna della mu-
sica e della smisurata passione 
per il vinile. Sabato 6 e domenica 7 
aprile, dalle 10 alle 21, la Casa del-
le Culture del Palazzo provinciale 
in Piazza Prefettura a Catanzaro, 
ospiterà una due giorni da non 
perdere per tutti gli appassionati. 
Sedici espositori, provenienti da 
tutta Italia, sbarcheranno nel Ca-
poluogo con il proprio carico di 
dischi, cd, dvd e musicassette – ma 
anche locandine e oggettistica vin-
tage – in un percorso alla scoperta 
di autentici cult, rarità e chicche 
del passato che faranno la gioia 
dei collezionisti.
Si tratta della manifestazione che 
– con il patrocinio della Provincia 
e del Comune di Catanzaro - inau-
gura il nuovo brand “Calabria 
Vinyl Market” che vedrà la realiz-
zazione di fiere mercato del disco 
su tutto il territorio regionale. Un 
settore, questo, in costante cresci-

ta, in grado di abbracciare fasce 
di utenti di ogni età ed estrazione, 
grazie al fascino rimasto sempre 
immutato del disco e del supporto 
fisico, che è tornato fortemente in 
auge anche tra i giovanissimi. La 
Calabria non è indietro rispetto a 
questo processo, tanto è vero che 
di recente ha aperto i battenti an-
che una piccola fabbrica del vinile 
con sede a Cosenza.

“Utilizzando materie prime di qua-
lità e strumentazione all’avanguar-
dia, che consentono di realizzare 
un disco con costi sostenibili, un 
manipolo di giovani professionisti è 
riuscito a mettere su una realtà che 
oggi lavora a stretto contatto con 
diverse etichette e major nazionali 
ed internazionali”, commenta Pie-
tro Loscavo. “Ristampe dei classici, 
creazione di prodotti originali e su 
commissione: le richieste sono tan-
tissime, la prima fabbrica calabrese, 
unica nel suo genere al Sud Italia, 
ha già esportato centinaia di dischi 
e ha ampi margini di crescita come 
impresa produttiva di nicchia”.
L’appuntamento con la vinylmania 
andrà, quindi, in scena nel primo 
fine settimana di aprile a Catanza-
ro, dove tantissimi cultori da ogni 
parte si incontreranno per condi-
videre un bel momento di aggrega-
zione e di divertimento, accenden-
do i riflettori del mondo musicale 
sul territorio regionale. n
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